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per l'affetto profuso nella manifestazione da Lei 
ideata



giornata Touring 
del 24 Maggio 2014 in S. maria Maddalena a Cremona
aggiornamenti di giorgio maggi

Il  Touring  Club  Cremona,  in  stretta  collaborazione,  sinergia  e  sintonia  con  la
collezione Mario Maggi, Liceo Artistico Munari di Crema e Cremona, il centro per il
riuso creativo del materiale TiConZero di Cremona e con l’Istituto Superiore di Studi
Musicali  Monteverdi  di  Cremona  e  l’Associazione  Progetto  Taiko di  Lecco,  ha
organizzato, per la mattina e il primo pomeriggio di sabato 24 maggio, una serie di
attività  formativo-ricreative  scaturite  dal  felice  dialogo  tra  arte  e  musica  nel
suggestivo  contenitore  di  Santa  Maria  Maddalena.  Primariamente  indirizzate  alla
classe  liceale  che  vedono  direttamente  coinvolta,  le  offerte  della  matinée sono
ovviamente  aperte  anche alla  curiosità  e  al  piacere  del  cremonese a  passeggio
come del turista per caso. 

Questa l’articolazione prevista dai curatori Giorgio Maggi, Marco Serfogli Loris Pezzani,
Massimiliano Bozzoni ed Elena Bugini:

 

Programma della giornata del 24 Maggio 2014

ore 9-10 Qualche  parola  introduttiva:  lo  strumento  musicale  come  oggetto,  la  sua
conformazione. 
Giorgio Maggi, ex professore del Liceo Munari e socio Touring, introduce gli
allievi  della  classe  IIIC  di  Marco  Serfogli,  docente  del  Liceo  Munari,
all’iconografia  musicale  e  all’organologia  a  partire  dall’analisi  diretta  di
dettagli d’affresco in Santa Maria Maddalena e di alcuni preziosi strumenti
d’epoca appartenuti a  Mario Maggi,  musicista e insegnante;  

ore 10-11 Suoni – parte I: l’organo come strumento principe della tradizione liturgica
occidentale e come strumento da concerto. 
Simone Butti,  allievo di Manuel Tomadin presso l’Istituto Monteverdi, tiene
una  lezione  concerto  all’organo  Pedrini  di  Santa  Maria  Maddalena,
illustrando  ai  presenti  le  peculiarità  dello  strumento  e  le  sue  scelte  di
repertorio; 

ore 11-12 Suoni – parte II: saggio di percussioni di cultura orientale.
Giorgio  Galimberti,  Tobia  Galimberti  e  Giacomo  Micheli,  membri
dell’associazione  lecchese  Progetto  Taiko,  si  esibiscono  facendo  uso  dei
tamburi originali. Saranno esposti prodotti con materiali di riciclo e decorati
dagli allievi di Marco Serfogli.

pausa

ore 15-16 Suoni & azioni: costruzione e sonorità del Taiko.
I percussionisti dell’Associazione Progetto Taiko replicano l’esecuzione posta
a suggello della mattinata, introdotti però da una performance di TaiConZero
Drums  (  nato  in  collaborazione  con  l'Università  Cattolica  di  Milano),
laboratorio  di  costruzione  di  strumenti  a  percussione  organizzato  da
TiConZero e  coordinato  da  Massimiliano  Bozzoni,  responsabile  dell’area
teatro e animazione del centro.  



A conclusione della    matinée  ,  si  apriranno le  prove (ore 16)  per  il  concerto  di  musica
strumentale che  inizierà alle 17h30. Dopo un momento di chiusura della chiesa, sarà di
nuovo possibile a ragazzi e adulti nuovamente accedere in Santa Maria Maddalena per
una solenne conclusione di questa giornata tra arte e suoni. 

Elenco strumenti musicali della collezione Mario Maggi esposti nella giornata musicale in 
Santa Maria Maddalena del 24 maggio 2014

Durante tutta la giornata saranno esposti con la collaborazione del Touring alcuni strumenti musicali apparte-
nuti al m° Mario Maggi, insegnante della Scuola Internazionale di Liuteria ( vedi biografia) e appassionato culto-
re del recupero di antichi strumenti musicali precursori della moderna liuteria e della nascita del violino. Una 
sintesi descrittiva dei diversi strumenti scoperti e fatti riprodurre alla ricerca di metodiche protoliutarie vuole di-
vulgare il percorso epistemologico dell’insegnante negli anni ‘70, divenuto collezionista forse suo malgrado, alla 
ricerca di dimenticate sonorità e curiose morfologie per affrontare una vita dedicata interamente alla comunica-
zione musicale. 

skripka anatolica (cat.001 )*: conosciuto come rebab anatolico o violino della Cappadocia è rima-
sto intatto dal medioevo nella sua morfologia simile alla ribeca-lira a tre corde. La tecnica d’esecu-
zione richiede l’uso della corda centrale come bordone necessario alla produzione di accordi. 

ribeca di Praetorius (cat.026): Lo strumento noto come rebab ed introdotto dagli arabi nel 700 dC 
si trasforma in Europa nella ribeca o Kleine Geige in Germania. Rimarrà sino al ‘400 come stru-
mento musicale d’accompagnamento del poeta e cantastorie. Di piccole dimensioni essa ha la tona-
lità del soprano e si unirà alla viella evolvendo attraverso i secoli nel moderno violino 

fidula (mater verborum) a 3 corde (cat.035): Strumento anticipatore della viella ma montato a 3 
corde come la ribeca. Il disegno è tratto dal Salterio di Eadwine, chiamato anche Salterio di Canter-
bury (XII sec.) 

viella medioevale senese (a 5 corde) (cat.005): Strumento musicale derivante dal Kemange (Ka-
menjah) arabo e riprodotto da iconografia medioevale senese. Esso è utilizzato da solisti che “ con 
facilità sappiano scorrere la man di Guido” [...d'Arezzo], esperti nella esecuzione di brani d’assolo.
Lo strumento evolverà dal Medioevo al Rinascimento sino a venir classificato come viola a tessitura
contralto.

viella di Giotto a 5 corde (cat.127), In questo caso lo strumento evolve con morfologie umanisti-
che e decori tardo gotici: la riproduzione è presa da affreschi di Giotto e da “Missione e trionfo del-
la Chiesa”, di Andrea Bonaiuto, secolo XIV (Firenze, Santa Maria Novella). Nel Roman de Flamen-
ca, uno dei più famosi romanzi della letteratura medievale in lingua provenzale (sec XIII), si narra 
che , ben "duecento giullari, esperti suonatori di viella, s'accordano per accompagnare la danza 
con la viella,… senza sbagliare una nota".

lira da braccio (cat.013): Alla fine del XV e inizi del XVI sec. Leonardo migliora la viella cosid-
detta “dritta” con corde di bordone trasformandola in uno strumento più complesso detto lira perché
riassume in sé possibilità solistiche e di accompagnamento ad accordi, quasi una moderna rilettura 
rinascimentale, della lira greca. La lira definita in Europa Italienische Lyra, è classificata tra stru-
menti che cominciano ad avere una diversa estetica, con punte evidenti, ff elaborate e decori sul ca-
vigliere indifferentemente a paletta o a voluta.

violetta di Santa Caterina (cat.009) Nel XV sec. viella e ribeca sembrano accomunare le loro di-
verse proprietà, dal numero di corde, alla grafica ed alle dimensioni della cassa armonica che dise-
gna uno strumento più agevole nelle dimensioni e più complesso nella tecnica di esecuzione. La 



violetta nelle mani della Santa a Bologna ha 4 corde, punte, riccio, e dimensioni dello strumento so-
prano che evolverà un secolo più tardi nel violino.

violetta in Santa Maria Maddalena nelle mani di san Genesio e in sant’Abbondio nelle mani 
della figura alata attrib. a Galeazzo Campi ( (cat.057): Una versione più semplificata della lira 
sembra essere la cosiddetta “violetta” (da viola=violette in franc.) degli inizi del XVI sec. , strumen-
to che seppure di produzione arcaica, ben definisce con il suo vezzeggiativo la transizione che por-
terà nello stesso secolo alla nascita del violino. Il riferimento ai due santi è legato a rappresentazioni
iconografiche osservabili nelle due chiese cremonesi. I due strumenti con morfologia simile hanno 
diverso cavigliere.

violino a 2 punte ( cat.023); violino barocco (cat.146); violetta del Grancino (cat.019): i tre stru-
menti nati nel successivo barocco lasciano, capire dalle loro dimensioni e decorazioni, quanto tem-
po debba ancora passare per arrivare agli strumenti di Stradivari e a quelli ancor più differenti dei 
giorni nostri. 

*(i n° di catalogo si riferiscono alla classificazione in www.collezionemaggi.altervista.org)

"Ensemble Vocale e Strumentale "Il Continuo

L'Ensemble "IL CONTINUO", costituito da un consort vocale e da uno strumentale, nasce a Cre-
mona nel 1978 nel desiderio di riscoprire e proporre pagine di autori compresi tra il Rinascimento e 
gli albori del Rococò, quel periodo, cioè, in cui il basso continuo (da cui l'Ensemble prende il 
nome), rappresentò il filo conduttore nelle strutture e nelle forme musicali. In questi trentacinque 
anni di attività artistica de “IL CONTINUO”, numerosi sono stati i concerti, molti dei quali svolti in
ambienti di prestigio, quali ad esempio l’Abbazia di Pomposa, Teatro “Bibiena” di Mantova, Teatro
Verdi e Sala Barezzi di Busseto (Parma), così come gli inviti in importanti Festival e stagioni Con-
certistiche come la Stagione della Basilica dei Frari a Venezia, Festival Lodoviciano di Viadana 
(Mantova), “La mulatieré” di Lione, Classic and more (Bolzano); di notevole interesse anche le col-
laborazioni con Ensemble di altri Paesi quali l'ampia produzione del “Messia” di G. F. Handel del-
l'Ensemble con l'Oberwalliser Lehrechor di Briga (Svizzera) diretti da Hansruedi Kampfen.

La riscoperta e presentazione di varie pagine inedite del repertorio italiano, di cui prevalentemente 
si occupa l'Ensemble, hanno permesso la collaborazione con solisti di prestigio quali il soprano 
Laura Antonaz, Sonia Tedla i controtenori Massimiliano Mauthe von Degerfield, Michel van Goe-
them e Jacopo Facchini, il basso Matteo Bellotto, e vari solisti strumentali tra cui Andrea Zucco 
(primo fagotto dell'Orchestra Santa Cecilia diRoma), Dileno Baldin (corno naturale), Andrea Friggi 
(cembalista); intensi sono anche i rapporti con studiosi e filologi quali il Musicologo Francesco 
Lora (Università di Bolgona), Sara Dieci, Alberto Salarelli (Università di Parma), Giuseppe Martini.
L'Ensemble “Il Continuo” annovera nella sua attività, anche numerose partecipazioni a trasmissioni 
radiofoniche e televisive nonché una serie di registrazioni discografiche; i titoli di rilievo sono: 
"L'anima e la forma nel barocco” (A. Vivaldi e J. S. Bach [1987 auto produzione in occasione del 
decennale dell'Ensemble]), “Tre Salmi” di Benedetto Marcello, (1999 - “Stradivarius”), “Tratteni-
mento di Domenico Galli” (2006 – Tawa International), “Op. VIII di G. B. Cirri” (2008 – L. C. 
Centaurus) “Abramo vincitor de' proprii affetti” di G. A. Perti (Bongiovanni 2010) e per il 2013 
“XII Sonate per violoncello di G. B. Somis”.



L'organico strumentale, variabile a seconda della produzione, si avvale di musicisti specializzati 
nelle esecuzioni filologicamente informate e su strumenti originali dell'epoca o montati secondo i 
moderni studi organologici. Dal 2008 l'Ensemble “Il Continuo” si è costituto come Associazione 
Culturale al fine di poter meglio coordinare le varie attività artistiche parallele a quella concertisti-
ca; grazie a questa nuova veste e al suo nuovo direttore artistico, Gioele Gusberti, “IL 
CONTINUO” è promotore di varie collaborazioni con diversi Ensemble nonché del Festival “Au-
tunno Musicale - Musica nel comprensorio della Certosa di Pavia” giunto alla sesta edizione e Fe-
stival “Suoni di mezza Estate” alla quarta edizione nell'ottobre di questo stesso anno a Cremona. 
Nel mese di ottobre 2009 ha promosso inoltre la giornata di studi sulla figura di Emanuele Muzio, 
allievo prediletto di Verdi, e per la casaeditrice Diastema (TV) ne ha pubblicato gli atti (2011); il 24
marzo 2013 Il Continuo è stato promotore ed organizzatore della prima giornata di studi su Angelo 
Frondoni – il Verdi di Lisbona (atti entro il 2013). Nel novembre di questo anno, una piéces teatrale
ideata da Gioele Gusberti dal titolo “Dialogo sulla vita e sulla musica tra Verdi ed il suo allievo 
prediletto Emanuele Muzio” ha ricevuto il patrocinio del Ministero della Cultura, della Presidenza 
della Repubblica e del comitato scientifico per le celebrazioni verdiane, e sarà presentato in prima 
assoluta presso il Teatro Pallavicino.

L'Ensemble si avvale degli strumenti gentilmente concessi dal M.° Liutaio Christian Guidetti di Lo-
carno e della collezione privata “M. Maggi” di Cremona.

Programma della giornata del 24 Maggio 2014

ore 9-10 Qualche  parola  introduttiva:  lo  strumento  musicale  come  oggetto,  la  sua
conformazione. 
Giorgio Maggi, ex professore del Liceo Munari e socio Touring, introduce gli
allievi  della  classe  IIIC  di  Marco  Serfogli,  docente  del  Liceo  Munari,
all’iconografia  musicale  e  all’organologia  a  partire  dall’analisi  diretta  di
dettagli d’affresco in Santa Maria Maddalena e di alcuni preziosi strumenti
d’epoca appartenuti a  Mario Maggi,  musicista e insegnante;  

ore 10-11 Suoni – parte I: l’organo come strumento principe della tradizione liturgica
occidentale e come strumento da concerto. 
Simone Butti,  allievo di Manuel Tomadin presso l’Istituto Monteverdi, tiene
una  lezione  concerto  all’organo  Pedrini  di  Santa  Maria  Maddalena,
illustrando  ai  presenti  le  peculiarità  dello  strumento  e  le  sue  scelte  di
repertorio; 

                    
ore 11-12 Suoni – parte II: saggio di percussioni di cultura orientale.

Giorgio  Galimberti,  Tobia  Galimberti  e  Giacomo  Micheli,  membri
dell’associazione  lecchese  Progetto  Taiko,  si  esibiscono  facendo  uso  dei
tamburi originali. Saranno esposti prodotti con materiali di riciclo e decorati
dagli allievi di Marco Serfogli.

ore 15-16 Suoni & azioni: costruzione e sonorità del Taiko.



I percussionisti dell’Associazione Progetto Taiko replicano l’esecuzione posta
a suggello della mattinata, introdotti però da una performance di TaiConZero
Drums  (  nato  in  collaborazione  con  l'Università  Cattolica  di  Milano),
laboratorio  di  costruzione  di  strumenti  a  percussione  organizzato  da
TiConZero e  coordinato  da  Massimiliano  Bozzoni,  responsabile  dell’area
teatro e animazione del centro.  

ore 16-17,30 Prove dell’Ensemble “Il Continuo”
ore 17,30-19 Concerto dell’Ensemble “Il Continuo” di Cremona con musiche di V. Galilei,
L.  Marenzio,  L.  Viadana,  G.  Gastoldi,  C.  Monteverdi,  G.  Taglietti,  A.  Scarlatti"   –  gli
esecutori: Isidoro Gusberti maestro del coro (Soprani Simonetta Anelli, Cosetta Bozzoni,
Angela Tralli; Contralti Stefania Bellini, Paola Cavalli, Germana Seletti; Tenori Ivan Cerri,
Giuliano Gusberti; Bassi Massimo Frosi)
solisti: Gioele Gusberti violoncello piccolo, Elisa La Marca Tiorba 

Questa l’articolazione è stata prevista dai curatori Carla Bertinelli Spotti, Giorgio Maggi,
Marco Serfogli Loris Pezzani, Massimiliano Bozzoni ed Elena Bugini:

Il “museo” personale di Mario Maggi

Mario Maggi insegnante di musica, nella sua lunga vita, ha raccolti costruiti, restaurati, ri-
messi in funzione pur nel rispetto della conservazione una innumerevole collezione di stru-
menti musicali, una parte dei quali è in mostra a Cremona in Santa Maria Maddalena il 24 
maggio 2014. La giornata è un omaggio sincero, doveroso a Mario Maggi dal Club di Terri-
torio Touring di Cremona in occasione dei 120 anni della Fondazione, studenti delle Scuo-
le superiori , del Conservatorio di Cremona e degli amici musicisti ed estimatori. Un ottimo 
solista dello strumento ad arco e studioso che sapeva coniugare passione, competenza e 
costante impegno nella risoluzione di problemi, ipotesi e verità legati alla epistemologia liu-
taria. Ed è proprio questo il significato che si è voluto dare all’evento in suo onore che si 
aprirà il 24 maggio grazie al Touring. La rassegna sarà molto visitata come una occasione 
unica e difficilmente ripetibile. Il pubblico di grandi e piccini resterà affascinato dalle grafie 
e decorazioni di studenti dell’Artistico, dalla lezione dedicata all’organo di studenti del Con-
servatorio, dalle fantasie musicali di suonatori di tamburi Taiko assolutamente unici; nel 
pomeriggio inediti di musiche rinascimentali completeranno la giornata. Strumenti dalle 
fogge stravaganti e costruiti con i materiali più strani e alcune pregevoli riproduzioni di 
strumenti antichi illustreranno la lunga trasformazione e evoluzione dalla arcaica violetta al
moderno violino. E così ritornano alla mente le mostre di San Quirico d’Orcia sulla via 
Francigena nel Senese, quella nella villa castello di Colorno, quella nella Casa di Venere a
Padova, nel castello di Merate, oppure l’ultima sua fatica a Caravaggio ed in tanti altri luo-
ghi meno famosi e importanti in cui furono esposte gli strumenti della sua collezione ac-
compagnati sempre dal suo entusiasmo e dalla sua voglia di coinvolgere specialmente i 
giovani che , come nel caso del Liceo Artistico Munari, ne restavano affascinati. Era sem-
pre ovviamente solo una piccola parte della sua collezione in cui spiccano anche un violi-
no Amati, un’arpa del Ceruti accanto a centinaia e centinaia di aerofoni, cordofoni, vibrafo-
ni, di scatole sonanti di tutte le forme dimensioni; opere raccolte, ricostruite, restaurate con
amore spassionato e mai per un intento veniale o commerciale ma solo per pura passione 
e studio.



Questo era Mario Maggi un uomo prima di tutto buono e appassionato, sensibile nella di-
dattica e poi anche attento restauratore di strumenti musicali: era per lui un cruccio dover 
spiegare al collezionista poco avvezzo ai valori musicali che uno strumento dovesse “per 
forza” essere restaurato … “per recuperarne gli antichi splendori”, arma letale del distrutto-
re di delicate chiavi di conoscenza storica! Uno strumento antico deve essere preservato 
nei suoi valori storici contingenti, mentre può essere riprodotto alla perfezione, idea che ha
sviluppato con liutai amici nella ricerca di modelli sempre più precisi. 

Accordatore di pianoforti presso la Fabbrica di Pianoforti Anelli, era diplomato in violino e 
viola, solista in diverse tournée in Europa suonava anche la viola da gamba e d’amore ma 
il suo primo impegno è sempre stato quello di insegnante alla Scuola di Liuteria .

Strumenti ben ordinati in armadi, e in ogni angolo della sua casa, minuziosamente catalo-
gati, trattati sempre con amore e tenuti sempre tutti in perfetta efficienza.

Scomparso da alcuni anni Mario rivivrà ancora una volta nel ricordo e nella sua passione 
con una piccola parte del suo “patrimonio” che Cremona saprà “sfruttare” in Santa Maria 
Maddalena, ma anche come Museo didattico” all’IIS Torriani di Cremona, nelle tante inizia-
tive del Touring, dell’Ardesis festival a Salò, di importanti Gallerie d’Arte come il Triangolo, 
di iniziative legate alla Iconografia liutaria organizzate dall’ALI e in Biblioteca Statale di 
Cremona, di convegni alla Casa della Musica, all’Ordine dei Chimici di Parma, e in Regio-
ne Lombardia. Il nome ed il valore della Collezione ancora oggi è sfruttato come elemento 
di richiamo per mostre di liuteria mentre alcuni strumenti sono stati dati in comodato d’uso 
a concertisti di fama.. GM

Mario Maggi – Note biografiche

Mario Maggi (Cremona 1916-2009), musicista, e insegnante, dopo aver frequentato il Conservatorio di Piacenza , si di-
ploma in violino nel 1943 al Conservatorio di Atene; dopo l’orrore della guerra vissuto in campo di concentramento, ri-
torna nella sua Cremona che apprezzerà la sua passione per la musica e l’insegnamento. Mario come violino di spalla 
entra nella "Accademia Musicale Cremonese " e si fa apprezzare come solista al Circolo della Stampa a Milano e al 
Teatro Ponchielli di Cremona accompagnando il baritono Aldo Protti.

È insegnante alla Scuola Internazionale di Liuteria ai tempi storici in cui questa, sotto la direzione del prof Sartini, pre-
side Cusumano, era parte integrante e fiore all’occhiello dell’ITIS di Cremona (dal 1940 al 1960): questo Istituto nella 
figura delle dirigenti Maria Paola Negri e Roberta Mozzi ha voluto ricordarlo creando in sua memoria una sezione del-
l’importante Museo della Chimica e del Violino visitato mensilmente da centinaia di studenti che realizzano laboratori 
musicali con la collaborazione di ACUTO . Nella scuola metterà a frutto le sue competenze nella conoscenza delle ma-
terie prime (legni, vernici, corde), delle iconografie artistiche, nella organologia, nella didattica dell’esecuzione del vio-
lino e della viola : elementi necessari per la costruzione del violino e dunque fondamenti della liuteria. Mentre la neona-
ta fondazione Stauffer gli affida la responsabilità di un importante corso di musica, suona la Viola da Braccio e da Gam-
ba con la "Camerata di Cremona" affiancando il m° Ennio Gerelli in famosi concerti nei più grandi teatri d'Europa da 
Rho a Bologna, al Teatro"Nuovo" di Milano, a Trieste (1957), dalle "Settimane senesi (1962) alla reggia di Versailles 
(Teatro Gabriel - 1967) a Salisburgo e in Germania con l'orchestra "Proarte", dal festival di Aix en Provence (1970) a 
quello internazionale di Baalbeck (1961), Atene (Teatro di Erode Attico) sino alla Piccola Scala di Milano. Suona la 
Viola Tenore (con Nino Negrotti, Enzo Porta, Tito Riccardi, Alfredo Riccardi, Franzetti e Ch. Jaccotet, amici ma anche 
personaggi di spicco nelle eccellenze musicali degli anni ‘70) nella “Incoronazione di Poppea” di Monteverdi allestita 
dalla RAI con la regia di Franco Zeffirelli. Solista al Teatro Olimpico di Vicenza, al Teatro Comunale di Firenze, incon-
tra il violinista Menuin, suona con il m° Carlo Sforza Francia, il m° Gianni Lazzari (direttore del coro dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia a Roma), il m° Fausto Regis, il m°Fulvio Fogliazza, accompagna la bella voce del tenore Stefa-
no Ginevra nel Complesso Monteverdi , l’entusiasta m° Giorgio Scolari nella sua Schola Cantorum, il m° Daniele Lanzi
nel Gruppo Strumentale Cremonese e il m° Isidoro Gusberti nelle sempre colte e straordinarie proposte dell’ensemble 
musicale " Il Continuo", affina la sua esperienza musicale con la Camerata alla guida del bravo m° Marco Fracassi. 
Suona alla Accademia Filarmonica Romana - Giardino di Villa Medici, con il prof. Monterosso nel Collegium Musi-
cum Cremonense e nel prestigioso teatro Fraschini a Pavia . Indimenticabile un Vivaldi alla viola d'amore in Cittanova 
e un Ariosti nel prezioso tempio di San Giuseppe ad Isola Dovarese, esecuzioni sostenute da un pubblico attento e nu-



meroso. Riceve , assieme al m° Gianandrea Gavazzeni, il prestigioso “Premio Città di Baveno”. Le diverse conoscenze 
organologiche , musicali e didattiche lo sollecitano a creare, con la collaborazione dei figli, di associazioni come l'ALI 
(Associazione Liutaria Italiana), una straordinaria raccolta di strumenti musicali esposta all'ADAFA di Cremona, Mila-
no, Parma, Colorno (Palazzo Reale), Baveno (Villa Fedora), Padova (Casa di Venere), Viadana (Galleria Bedoli), San 
Quirico d'Orcia (Palazzo Chigi), Spinadesco (Palazzo Comunale), Perugia (Rocca Paolina), Merate (Palazzo Prinetti), 
Grosseto (Teatro degli Industri), Rimini (Palazzo delle esposizioni), Grumello, Rho (1979), Caravaggio (sede della 
BCC Caravaggio), Casalmaggiore. L'attività della Collezione è documentata in pubblicazioni e riviste italiane ed estere;
Maggi è citato dal prestigioso Londinese “Strad, sulla rivista MMR-USA; sul Journal of Violin Society; in alcune pub-
blicazioni Ucraine, ed in una enciclopedia giapponese. Alcuni strumenti sono stati usati in film quali "Stradivari" (Film 
TV di Vittorio Salerno con la partecipazione di Salvatore Accardo- ottobre 1987)---"I promessi sposi " RAI 1988---Vita
di Verdi RAI , colti e spontanei gli incontri nella televisione locale con il regista m° Sandro Talamazzini. Appare su 
"Liuteria Lombarda del '900" di Roberto Codazzi e Cinzia Manfredini e in progetti didattici del Liceo Artistico “Muna-
ri” e ITIS “Torriani” di Cremona. Mario, musicista e ricercatore, ha sempre privilegiato la raccolta di strumenti di musi-
ca necessari alla sua professione di insegnante stigmatizzando sempre l'aspetto veniale, "antiquariale" o collezionistico 
degli oggetti in suo possesso differenziandosi dal semplice amatore e raccoglitore. La ricerca di oggetti necessari alle 
sue lezioni e concerti lo ha stimolato ad analizzare strumenti originali ma soprattutto a riprodurne con l’aiuto dei figli, 
dei suoi studenti e colleghi che vantano con lui un colto rapporto fatto anche di amicizia e affetto. È in questo ambito 
che vale il ricordo suo nelle ipotesi di ricostruzione dello strumento in Santa Maria Maddalena e imbracciato da San Ge-
nesio. Una anticipazione geniale, dimostrata dalla sua collezione, che stimolerà, pur con colpevole avarizia di citazioni, 
tutta una bibliografia di dati e letteratura organologica nata negli anni ’90 e nel primo decennio del nostro secolo. 
Straordinaria appare la possibilità di osservare, durante tutta la giornata e durante il concerto , alcuni strumenti della 
Collezione del maestro : si può ragionevolmente dire che sia merito suo e di nobili figure come Renzi, Pellini, Gerelli, 
Monterosso, Gualazzini, gli indimenticati Stauffer e Carutti, Morassi e Maramotti presidenti dell’ALI, Santoro, Negrot-
ti, Mosconi, molti liutai cremonesi e tanti altri, la riscoperta a Cremona dell’uso dello strumento antico nel Consort mu-
sicale. Il ricordo di questi personaggi si rinnova affiancato al giocoso mimo e attore mistico San Genesio che nelle sue 
mani sembra mostrare lo straordinario momento della nascita del violino a Cremona.
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Chiesa di S. Maria Maddalena in Cremona
aperta alle visite con i volontari del TCI per il Patrimonio Culturale

GIORNATA MUSICALE

sabato 24 maggio 2014

ore 17.30

Concerto di inediti e musiche rinascimentali

dell’Ensemble “Il Continuo”

Durante tutta la giornata saranno esposti alcuni strumenti

“protoliutari”, riproduzioni da iconografie cremonesi

e appartenenti al Prof. Mario Maggi

con il patrocinio di

sponsor
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Ensemble Vocale e Strumentale "Il Continuo"

Costituito da un consort vocale e da uno strumentale, nasce a Cremona nel 1978 nel

desiderio di riscoprire e proporre pagine di autori compresi tra il Rinascimento e gli al-

bori del Rococò, quel periodo, cioè, in cui il basso continuo (da cui l'Ensemble prende il

nome), rappresentò il filo conduttore nelle strutture e nelle forme musicali. In questi

trentacinque anni di attività artistica de “IL CONTINUO”, numerosi sono stati i con-

certi, molti dei quali svolti in ambienti di prestigio, quali ad esempio l’Abbazia di Pom-

posa, Teatro “Bibiena” di Mantova, Teatro Verdi e Sala Barezzi di Busseto (Parma),

così come gli inviti in importanti Festival e stagioni Concertistiche come la Stagione

della Basilica dei Frari a Venezia, Festival Lodoviciano di Viadana (Mantova), “La mu-

latieré” di Lione. Nel novembre di questo anno, una piéces teatrale ideata da Gioele

Gusberti dal titolo “Dialogo sulla vita e sulla musica tra Verdi ed il suo allievo prediletto Emanuele

Muzio” ha ricevuto il patrocinio del Ministero della Cultura, della Presidenza della Re-

pubblica e del comitato scientifico per le celebrazioni verdiane, e sarà presentato in

prima assoluta presso il Teatro Pallavicino.

L'Ensemble si avvale degli strumenti gentilmente concessi dal M.° Liutaio Christian

Guidetti di Locarno e della collezione privata “M. Maggi” di Cremona.

www.ensensembleilcontinuo.it

Il Touring e la collezione Mario Maggi

Il Touring di Cremona, che ormai da anni offre alla città l’apertura di siti importantissimi

come la strada basolata Romana e Chiesa di Santa Maria Maddalena, vuole donare que-

sto monmento musicale .

L’evento accomuna Scuole diverse come l’Artistico Munari, il Conservatorio Pareggiato,

con le loro performance ed eccellenze, assieme ad un Ensemble come “il Continuo”

unico per la sua costante ricerca filologica di lontani temi musicali dimenticati, spesso

inediti del Rinascimento e del Barocco.

Straordinaria appare la possibilità di osservare, durante tutta la giornata e durante il con-

certo, alcuni strumenti della Collezione del m° Mario Maggi, conosciutissimo insegnante

della Scuola di Liuteria nella seconda metà del secolo scorso. Si può ragionevolmente

dire che sia merito suo e di nobili figure come l’arch. Renzi, l’avv. Pellini, il m° Gerelli,

il m° Monterosso, il prof. Gualazzini, gli indimenticabili Stauffer e Carutti, e molti liutai

cremonesi, la riscoperta a Cremona dell’uso dello strumento antico nel Cosort musicale.

Il ricordo di questi personaggi si rinnova affiancato al giocoso mimo e attore mistico

San Genesio che nelle sue mani sembra mostrare lo straordinario momento della nascita

del violino a Cremona.
www.collezionemaggi.altervista.org



violino a due punte skrika anatolica

violino barocco viella medioevale senese

violetta del Grancino viella Giotto

ribeca di Praetorius violetta di Santa Caterina

violetta lira da braccio

fidula a tre corde

Ensemble  voca l e  e  s t rumenta l e  “I l  Cont inuo”

Gli esecutori

Soprani Simonetta Anelli, Cosetta Bozzoni, Angela Tralli
Contralti Stefania Bellini, Paola Cavalli, Germana Seletti

Tenori Ivan Cerri, Giuliano Gusberti
Bassi  Massimo Frosi Maestro del Coro Isidoro Gusberti

Violoncello piccolo: Gioele Gusberti

Tiorba: Elisa La Marca

Gli strumenti in esposizione
Strumenti appartenuti al prof. Mario Maggi

Programma

V. Galilei Nel bel giardino d’Amore
Santa Maria a Monte 1525 ca. - Firenze 1591 madrigale a quattro voci

G. Taglietti Aria IX
Brescia, 1660 ca.?, post 1744 per violoncello e basso continuo

L Marenzio Se il dolce sguardo
Coccaglio 1553? - Roma 1599 canzonetta a tre[sole] voci

G. Taglietti Aria XX
Brescia, 1660 ca.?, post 1744 per violoncello e basso continuo

L. da Viadana Bella sai perché t’amo
Viadana 1560 circa - Gualtieri 1627 canzonetta a tre vociA

A. Scarlatti Aria XX
Palermo, 1660 - Napoli 1725 per violoncello e basso continuo

L Marenzio Ard’ ogn’ora
Coccaglio 1553? - Roma 1599 canzonetta a tre voci

G. Taglietti Aria XXII
Brescia, 1660 ca.?, post 1744 per violoncello e basso continuo

C. Monteverdi Come farò cuor mio
Cremona1567- Venezia 1643 canzonetta a tre[sole] voci

G. Taglietti Aria XI
Brescia, 1660 ca.?, post 1744 per violoncello e basso continuo

I l  p rogramma sarà  preceduto  e  s egu i to  da l la  nar raz ione  e  p re sentaz ione

de l  Reper to r io  e  de l l o  St rumento  de l l ’ e s e cutore



PROGRAMMA

Vincenzo Galilei Nel bel giardino d'Amore
Santa Maria a Monte 1525 ca. - Firenze 1591 madrigale a quattro voci

[Presentazione  del Repertorio e dello Strumento]

G. Taglietti Aria IX
Brescia, 1660 ca.-?, post 1744 per violoncello e basso continuo

L. Marenzio Se il dolce sguardo
Coccaglio 1553? – Roma 1599 canzonetta a tre [sole] voci

G. Taglietti Aria XX
Brescia, 1660 ca.-?, post 1744 per violoncello e basso continuo

L. da Viadana Bella sai perché t'amo
Viadana 1560 circa – Gualtieri 1627 canzonetta a tre voci

A. Scarlatti Sonata III
Palermo, 1660 – Napoli 1725 per violoncello e basso continuo

L. Marenzio Ard'ogora il cor lasso
Coccaglio, 1553? – Roma, 1599 canzonetta a tre voci

G. Taglietti Aria XXII
Brescia, 1660 ca.-?, post 1744 per violoncello e basso continuo

C. Monteverdi Come farò cuor mio
Cremona 1567 - Venezia 1643 canzonetta a tre [sole] voci

G. Taglietti Aria XI
Brescia, 1660 ca.-?, post 1744 per violoncello e basso continuo


